Nasce Viatris dall’unione di Upjohn di Pfizer e Mylan
La combinazione tra Mylan e Upjohn ha ricevuto l’ok degli enti regolatori, necessari per dare il via al processo di fusione. 
Nasce ufficialmente la nuova realtà imprenditoriale sorta dall’unione di intenti tra Mylan e la Upjohn di Pfizer. 
Gli azionisti di Pfizer deterranno il 57% delle azioni ordinarie Viatris, mentre gli azionisti di Mylan ne deterranno il 43%.
Viatris inizierà le normali negoziazioni sul Nasdaq, sotto il simbolo VTRS, all’inizio della giornata di negoziazione del 17 novembre 2020, e il quartier generale sarà negli Stati Uniti e l’intera società impiegherà circa 45 mila persone. I centri più importanti saranno dislocati a Pittsburgh, Shanghai e Hyderabad, in India.
Il suo portafoglio globale comprende più di 1.400 molecole approvate in un’ampia gamma di aree terapeutiche, che abbracciano malattie infettive e non trasmissibili, compresi marchi iconici riconosciuti a livello globale, farmaci generici e complessi generici e di marca, un portafoglio in crescita di biosimilari e una varietà di prodotti di consumo da banco. Viatris è fornitore leader di antiretrovirali per il trattamento dell’HIV / AIDS e di altre malattie infettive. 
Oltre ai farmaci generici, Upjohn porterà con sé in dote anche farmaci di marca che hanno una concorrenza generica, come Lipitor, Celebrex e Viagra. Non i farmaci biosimilari che rimarranno all’interno di Pfizer.
La società sta attualmente definendo i parametri specifici del programma, comprese le azioni sulla forza lavoro e altre attività di ristrutturazione.
